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Premessa 

Il Componenti del collegio hanno preso in esame, anche separatamente e prima d’ora i seguenti documenti 

pubblicati sul BURERT supplemento speciale nn 111 e 112 del 245 giugno 2016:  

 SUPPLEMENTO SPECIALE n. 111 del 24 giugno 2016: 

PROGETTO DI LEGGE D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE DISPOSIZIONI COLLEGATE 

ALLA LEGGE DI ASSESTAMENTO E SECONDA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2016-2018 Oggetto assembleare n. 2851 

 SUPPLEMENTO SPECIALE n. 112 del 24 giugno 2016: 

PROGETTO DI LEGGE D’INIZIATIVA DELLA GIUNTA REGIONALE ASSESTAMENTO E 

SECONDA VARIAZIONE GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-

ROMAGNA 2016-2018” Oggetto assembleare n. 2852 

Verifiche preliminari 

Il collegio ha preso atto che per effetto delle variazioni apportate l’ammontare dello stato di previsione di 

competenza delle entrate 2016 risulta aumentato di € 66.870.917,70 così come per il medesimo importo lo 

stato di previsione delle spese di competenza 2016 mantenendo pertanto il pareggio dello stato di previsione 

tra entrate e spese di competenza. 

La cassa del 2016 è prevista con un aumento sia nella parte entrata di € 142.406.887,64 che per il 

medesimo importo nella parte uscita.  

Analogamente si rilevano i medesimi dati nel bilancio pluriennale che anche per il 2017 e 2018 appare in 

pareggio: 

 2017, maggiori entrate e saldo maggiori – minori spese per € 101.570.318,35; 

 2018, maggiori entrate e saldo maggiori – minori spese per € 40.163.970,84;  

Il collegio ha altresì preso atto che alla luce delle risultanze contabili dell’esercizio 2015 approvate con il 

rendiconto generale, si evidenziano i seguenti risultati: 

 i residui attivi, previsti nel bilancio di previsione 2016 in € 5.352.742.873,40 sono stati rideterminati in 

€ 5.672.149.328,38 con un aumento di € 319.406.454,98;  

 i residui passivi, previsti nel bilancio di previsione 2016 in € 6.056.153.219,90 sono stati rideterminati 

in € 5.862.727.287,28 con una diminuzione di € 193.425.932,62;  

 il fondo iniziale di cassa stimato in € 573.365.540,07 risulta di € 455.339.735,63; 

 il disavanzo da mutui autorizzati e non contratti previsto nel bilancio di previsione 2016 in € 

1.900.707.362,39 è stato rideterminato in € 1.780.993.990,48, con una riduzione di € 

119.713.371,91. 
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Sono state aggiornate le previsioni delle entrate in relazione all’andamento degli accertamenti e delle 

riscossioni e all’evoluzione delle grandezze economiche rilevanti ai fini della quantificazione delle entrate 

regionali.  

Sono state iscritte in entrata e in spesa assegnazioni a destinazione vincolata di provenienza statale, 

comunitaria o di altri soggetti per le quali non si disponeva all’atto della predisposizione del bilancio di 

previsione della quantificazione, dei riparti o di altri elementi necessari per l’iscrizione stessa. Inoltre sono 

state rimodulate nel triennio le risorse afferenti alla programmazione del Programma operativo finanziato dal 

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), per corrispondere ai cronoprogrammi delle attività. E' stata 

prevista infine l'iscrizione delle entrate derivanti dai contributi esonerativi dovuti dalle imprese per la mancata 

assunzione dei disabili, così come quantificati dagli uffici competenti. 

Minori spese derivano principalmente dalla riduzione delle previsioni per interessi passivi sull’anticipazione di 

cassa (mai attivata negli ultimi anni e presumibilmente da non attivare stante la disponibilità dell’ente) e 

all'aggiornamento delle risorse destinate alla copertura degli oneri di ammortamento conseguente alla 

riduzione del saldo negativo dell’esercizio precedente derivante dalla mancata contrazione di mutui e prestiti 

a fronte di spese di investimento autorizzate negli esercizi precedenti e finanziate con risparmio pubblico. 

In sede di assestamento di bilancio si è provveduto a verificare la quantificazione dell’accantonamento 

previsto dal bilancio di previsione sulla base della normativa vigente (Legge 147 del 2013) che prevede, con 

riferimento a tutte le partecipazioni detenute dall’ente, l’obbligo di effettuare a partire dal 2015 un 

accantonamento sul bilancio di previsione commisurato alle perdite registrate dalle società partecipate negli 

anni precedenti e all’entità della partecipazione in esse posseduta. Il fondo di accantonamento è stato 

adeguato prendendo a riferimento l’ultimo risultato da bilancio societario approvato per le società che 

risultano partecipate al 31.12.2015. 

Come previsto dal principio contabile applicato concernete la contabilità finanziaria (ed in particolare 

dall’esempio 5) in sede di assestamento di bilancio si è provveduto a verificare la congruità del fondo crediti 

di dubbia esigibilità accantonato nel bilancio di previsione. 

Il Collegio prosegue quindi negli approfondimenti in contraddittorio con i presenti e nella propria attività 

istruttoria e conclude che la variazione presentata si riassume nel seguente prospetto delle variazioni 

apportate al Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018 dal progetto di legge in 

discussione: 

 2016 2017 2018 

Maggiori Entrate + 251.713.103,86 101.570.318,35 40.163.970,84 

Minori Entrate - 184.842.186,16 0,00 0,00 

sommano 66.870.917,70 101.570.318,35 40.163.970,84 

Maggiori Spese - 269.183.300,37 133.047.686,06 68.268.223,50 

Minori Spese + 202.312.382,67 31.477.367,71 28.104.252,66 

sommano -66.870.917,70 -101.570.318,35 -40.163.970,84 

Saldo variazione 0,00 0,00 0,00 
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CONCLUSIONI 

Considerato che dalla documentazione esibita si evince il rispetto degli equilibri di bilancio il collegio 

esprime ai sensi dell’art.3 L.R. 18/2012 parere favorevole all’adozione della legge relativa 

all’assestamento al Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018 dal progetto di legge in 

discussione ed al secondo provvedimento di variazione  

Bologna, 07 luglio 2016 

L’organo di revisione 

Dott. Stefano Sandroni – Presidente  

Rag. Elis Dall’Olio - Componente 

Dott. Aride Missiroli - Componente 
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